
Ogni anno, in diverse occasioni come la «Giornata del risotto», il
«Joggathlon» nonché i concerti di beneficenza, viene raccolto denaro in
Svizzera a favore della ricerca sulla sclerosi multipla. Una gran parte
di questo denaro viene investito nei progetti della sperimentazione
animale.

Risultato: A dispetto delle intense ricerche sugli animali degli ultimi
decenni, sostenute con lauti mezzi, e malgrado i numerosi annunci di
successo dei laboratori sperimentali, rimane ancora sconosciuta la
causa della sclerosi multipla, e ancora non si intravede alcun metodo di
guarigione.

A causa delle fondamentali differenze delle specie e del loro metabo-
lismo, gli esperimenti sugli animali non consentono di trarre deduzioni
concrete e affidabili per il genere umano. Inoltre, una «malattia» provo-
cata artificialmente e coattivamente sull’animale non è paragonabile alla
sclerosi multipla che insorge naturalmente e spontaneamente nell’uomo.
Infatti, la fissazione su inaffidabili e inconcludenti esperimenti sugli animali
garantisce che la sclerosi multipla rimanga inguaribile.

Abbiamo bisogno di una nuova generazione di ricercatori che rinunci
agli esperimenti sugli animali e si concentri su una medicina umana nel
senso più vero del termine. Al fine di realizzare veri progressi
nell’alleviamento, nella cura e prevenzione delle malattie umane, i
ricercatori devono concentrarsi sui metodi utili e affidabili che  interessano
esclusivamente l’uomo.
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La ricerca sulla sclerosi
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La sperimentazione animale garantisce
che la sclerosi multipla rimanga inguaribile.

Speranza di guarigione?


